X LEGISLATURA

Verbale n. 23

Seduta del 14 giugno 2016

Ordine del giorno:

1.
Approvazione verbale seduta precedente;

2.
DDL n.80/2016 “Istituzione fondo di rotazione a sostegno degli Enti Locali per prevenire il dissesto finanziario e assicurare la stabilità finanziaria”.

3.
DDL n.81/2016 “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art.73 comma 1, lett. e) d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e variazione di bilancio, Società Aeroporti di Puglia S.p.A.”

Per la I Commissione assistono: Corvasce, Lorusso, Caponio, De Bartolo.

Sono presenti Commissari: Amati, Conca, Borraccino, Laricchia, De  Leonardis (che sostituisce Stea), Mazzarano, Pentassuglia e Zullo.

Presidenza del Presidente: Fabiano Amati

Presenti in aula: il dott. Venneri, Segreterio Generale della Presidenza della Giunta e la dott.ssa Pace, A.P. della Sezione Bilancio e Ragioneria. 

Alle ore 10,45 il Presidente Amati, verificato il numero legale, apre i lavori della Commissione.

 Sono assenti i consiglieri: Mennea, Franzoso, Cera, Liviano D’Arcangelo e Stea.

Amati dà lettura del verbale della seduta precedente che, posto in votazione, è approvato all’unanimità.

 Amati passa all’esame del ddl n.80/2016 “Istituzione fondo di rotazione a sostegno degli Enti Locali per prevenire il dissesto finanziario e assicurare la stabilità finanziaria”.

Il Presidente Amati cede la parola al dott. Venneri per illustrare il disegno di legge.

Venneri chiarisce l’origine di formulazione del testo, lo stesso nasce dalla necessità di venire incontro alla situazione di dissesto finanziario in cui si trova il Comune  di Castellaneta, condannato al risarcimento dei danni derivanti dal crollo di una palazzina. La Regione intende istituire un fondo di rotazione per aiutare i Comuni pugliesi che, a causa di azioni risarcitorie, derivanti da disastri, sono a rischio dissesto finanziario. La Regione, pertanto, intende stanziare 2 milioni di euro, da mettere a disposizione per i comuni che rientrassero in casi analoghi, da prelevare dal bilancio regionale a titolo di anticipazione, la cui somma dovrà rientrare nelle casse regionali in un tempo massimo di dieci anni, secondo le modalità concordate in una apposita convenzione da stipulare con la regione Puglia. 

Amati dà inizio alla discussione generale.

Alle ore 11.00 partecipa ai lavori la consigliera Franzoso.

Laricchia interviene per dire che quest’azione deve essere anticipata da un’audizione dell’ANCI, necessaria per comprendere, quali comuni si trovino attualmente in questa situazione e sostenere chi ne ha bisogno.

De Leonardis chiede al dott. Venneri,  che rapporto ci sia  tra questo disegno di legge e  il famoso decreto Salva – Enti della legislazione statale.

Alle 11.10 partecipa ai lavori  il consigliere Mennea.

Zullo dice che si tratta di un dissesto finanziario, dovuto al risarcimento di un crollo di una palazzina,  aggiunge, che la somma di 2 milioni è solo un prestito, che la regione fa ai comuni disastrati,  la stessa, infatti, deve essere restituita, in un tempo massimo di 10 anni, con gli interessi.

Mazzarano è favorevole al disegno d legge e sottolinea, che è una questione, che merita di essere approfondita. Il provvedimento nasce, per la situazione finanziaria del Comune di Castellaneta, a seguito della sentenza, che condanna l’ente ed altri soggetti a un risarcimento di svariati milioni di euro. Il consigliere, aggiunge, che la situazione del comune di Castellaneta si configura, come caso di natura particolare, ma non esclusivo di Comuni gravati da conseguenti azioni risarcitorie, a causa di eventi disastrosi come il crollo della palazzina di Viale Verdi.  Questo provvedimento potrà essere utile per tutti i Comuni, che si dovessero trovare, non per diretta responsabilità, in situazioni di dissesto finanziario e che necessitino di interventi per assicurare la stabilità finanziaria.

Alle ore 11.20 partecipa ai lavori il consigliere Stea.

Franzoso esprime il voto favorevole del gruppo Forza Italia e si auspica sia favorevole  anche quello di tutti i  commissari presenti.

Amati cede la parola al dott. Venneri per la replica.

Venneri dice che la proposta non é concorrente alla legislazione statale, al cosiddetto decreto Salva – Enti citato dal consigliere De Leonardis.

Amati osserva che  Castellaneta  tecnicamente è in  disavanzo tecnico ed è il presupposto di un dissesto.

Il Presidente, aggiunge, che non vi è alcun comune pugliese in avanzo tecnico ed è necessario  audire l’ANCI.

Alle ore 11.30 partecipa ai lavori il consigliere Liviano D’Arcangelo.

Il presidente Amati rileva le necessità di verificare singolarmente i casi, per evitare che rientrino i Comuni che rischiano il dissesto, per mala gestione.

Il Presidente rivolge l’invito al Governo regionale, di assumere iniziative emendative al testo, tese a specificare chiaramente gli elementi, che andranno a determinare la situazione di disastro.

Alle ore 11.40 partecipa ai lavori il consigliere Cera. 

Il Presidente Amati si impegna a convocare, entro 15 giorni, una seduta, alla presenza di ANCI e UPI, per fare la ricognizione delle amministrazioni locali in disavanzo e, laddove si dovessero manifestare i caratteri del disastro previsti, farle concorrere alla stabilità finanziaria, con l’ausilio del contributo regionale straordinario.

Amati chiede ai consiglieri, se siano d’accordo su questa proposta.

Dopo alcuni interventi per approfondimenti e suggerimenti da parte dei consiglieri, essi concordano all’unanimità.

Amati pone, in votazione l’articolo uno del disegno di legge, che è approvato a maggioranza, con l’astensione del gruppo Movimento 5 Stelle.

Il Presidente pone in votazione l’articolo 2 del disegno di legge, che è approvato con la stessa votazione dell’articolo uno.

Amati pone, in votazione l’articolo 3 del disegno di legge, che è approvato con la stessa votazione dell’articolo uno.

Il Presidente Amati pone in votazione l’intero disegno di legge, che è approvato a maggioranza con la stessa votazione dell’articolo uno.

Il consigliere Liviano D’arcangelo è assente al momento del voto.

Amati informa i consiglieri, che la Sezione Bilancio e Ragioneria é rappresentata dalla dott.ssa Pace.

Amati passa all’esame del terzo punto iscritto all’ordine del giorno: DDL n.81/2016 “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art.73 comma 1, lett. e) d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e variazione di bilancio, Società Aeroporti di Puglia S.p.A.”.

La consigliera Laricchia ribadisce i dubbi, scaturiti dalla discrepanza emersa dalla comparazione delle cifre riportate negli avvisi di accertamento e quelle iscritte nel provvedimento; la consigliera sostiene, che la regione Puglia è estranea alla vicenda,  il problema è tra Aereoporti di Puglia e  Società Alidaunia, pertanto, il disegno di legge  non può essere considerato debito fuori bilancio.

La dott.ssa Pace replica alle perplessità sollevate dalla consigliera Laricchia, esse riguardano il contratto; la Ragioneria può accertare solo  la copertura finanziaria, sulla quale non vi è alcun problema.

Laricchia sottolinea, che l’Assessore al Bilancio non è presente alla seduta odierna.

Amati ringrazia sia il dott. Venneri, che la dott.ssa Pace, per la partecipazione alla seduta odierna e  si auspica di poter beneficiare alla prossima seduta, della presenza degli assessori regionali ai trasporti e  al bilancio.

Il Presidente propone ai consiglieri di rinviare l’esame del disegno di legge alla prossima seduta.

I consiglieri sono d’accordo all’unanimità.

Non essendoci altri argomenti, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.00.

Letto, confermato e sottoscritto

       La Responsabile di  P.O.   







              Anna Lorusso

                                                                      Il Dirigente

                                                               (dott. Ignazio Corvasce) 

Il Consigliere Segretario              

      Napoleone Cera                                

                                                                                                                     Il Presidente

                                                                 (avv. Fabiano Amati)
   

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del

